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TRE PERSONE NELL’UNICO VERO E VIVENTE DIO 
 

Nel versetto seguente, come in molti altri passi della Bibbia, sono 

nominate tutte e tre le Persone che compongono l’unico vero e 

vivente Dio: “La grazia del Signore Gesù Cristo [il Figlio] e 

l’amore di Dio [il Padre] e la comunione dello Spirito Santo siano 

con tutti voi” (2Corinzi 13:13). 

Per spiegare come il Padre, il Figlio e lo Spirito Santo siano le tre 

Persone che compongono l’unica Essenza divina, si può fare 

l’esempio del ghiaccio, dell’acqua e del vapore acqueo (Fig. 1) 

che, pur essendo tre cose distinte, condividono la medesima 

natura: essi sono, infatti, la stessa identica molecola d’acqua 

(H2O) (Fig. 2) in tre forme diverse!  
 

    
 

Fig. 1 - L’acqua può manifestarsi in tre forme distinte: solida, liquida e gassosa, ma la molecola è 
una sola. Allo stato solido è presente sotto forma di ghiaccio nella neve, nella grandine, nella brina 
e nelle nubi; allo stato liquido si trova sotto forma di pioggia e rugiada, ma soprattutto ricopre i tre 
quarti della superficie terrestre costituendo oceani, mari, laghi e fiumi; allo stato gassoso, infine, è 
presente come nebbia e vapore ed è il principale costituente delle nuvole. 

 

 
 

Fig. 2 - Molecola dell'acqua 

 

L’acqua è l’unica sostanza che si trova in natura nei tre stati di 

aggregazione: solido, liquido e gassoso.  
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Di seguito è rappresentato il diagramma di stato dell’acqua, in 

funzione della pressione e della temperatura; esso mostra come, in 

corrispondenza del punto triplo (vale a dire alla temperatura di 

0,01 °C e alla pressione di 610,6 Pa), le tre fasi solida, liquida e 

gassosa coesistano (Fig. 3).  
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

La Bibbia ci invita a osservare il creato,1 per imparare qualcosa 

sulla natura di Dio: “Poiché quel che si può conoscere di Dio è 

manifesto in loro, avendolo Dio manifestato loro; infatti le Sue 

qualità invisibili, la Sua eterna potenza e divinità, si vedono 

chiaramente fin dalla creazione del mondo essendo percepite per 

mezzo delle opere Sue” (Romani 1:19-20). 
 

TRE IN UNO… ANCHE PER L’UOMO  
 

L’apostolo Paolo, nel dare ai santi2 in Tessalonica la seguente 

raccomandazione, specificò quali siano gli elementi costitutivi del 

credente: “Ora il Dio della pace vi santifichi Egli stesso 
                                                 
1
 Cfr. 1Corinzi 11:14; Giobbe 12:7-10; Salmo 19:1-4. 

2
 Quando l’apostolo Paolo, nelle sue epistole, si rivolge ai Cristiani, membri viventi delle varie chiese di Cristo locali, li 

chiama «santi», termine che significa “separati” o “messi a parte” per il Signore. I santi in Roma, nella Galazia, in 

Efeso, in Filippi, in Colosse, in Tessalonica, in Antiochia, nella Giudea, ecc., di cui parla il Nuovo Testamento, erano i 

membri viventi delle rispettive chiese di Cristo locali (cfr. Romani 1:7; 12:13; 16:15; 1Corinzi 1:2; 2Corinzi 1:1; 13:12; 

Galati 1:2, 22; Efesini 1:1; Filippesi 1:1; 4:21-22; Colossesi 1:2; 1Tessalonicesi 1:1; 2:14; Atti 9:41; 11:22, 26; Ebrei 

6:10; 13:24; 1Petros 2:5). Un “santo” è quindi semplicemente un Cristiano, ossia una persona che ha una fede profonda 

in Gesù Cristo; che è nata nella famiglia di Dio attraverso il battesimo (dopo aver udito il Vangelo, aver creduto ad esso, 

essersi ravveduta, aver confessato la propria fede in Gesù Cristo, Figlio di Dio); che vive nell’ubbidienza alla Parola di 

Cristo e in modo conforme alla Sua volontà. I Cristiani o santi, pur vivendo nel mondo, sono spiritualmente chiamati 

fuori dal mondo per appartenere a Cristo, e sono “separati” dalla gente del mondo: in vita, in morte, nella resurrezione, 

nel giudizio e nell’eternità.  

Fig. 3 - Diagramma di stato 

dell'acqua. 

L'illustrazione mostra, in forma 

estremamente semplificata, il 

diagramma di stato dell'acqua in 

funzione della pressione e della 

temperatura.  

In corrispondenza del punto 

triplo, vale a dire alla temperatura 

di 0,01 °C e alla pressione di 610,6 

Pa, le tre fasi solida, liquida e 

gassosa coesistono. 
 
 
 
 

(Microsoft® Encarta® Enciclopedia. © 
1993-2002 Microsoft Corporation.) 
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completamente; e l’intero essere vostro, lo spirito, l’anima e il 

corpo, sia conservato irreprensibile per la venuta del Signore 

nostro Gesù Cristo” (1Tessalonicesi 5:23). 
 

Noi siamo, dunque, costituiti di tre elementi:  
 

 

1. CORPO [greco: sōma (corpo) o sarx (carne); ebraico: rf'B' (b¹´¹r)] 
 

 

2. ANIMA [greco: psychē (vita, anima, persona); ebraico: vp,n< (nepesh)] 
 

 

3. SPIRITO [greco: pneuma; ebraico: x;Wr (rûaµ)] 
 

 

Il corpo, involucro deperibile di carne e “tempio dello Spirito 

Santo”,3 racchiude l’anima (principio vitale o soffio dell’essere 

animato4 e sfera della vita emotiva)5 e lo spirito, l’«uomo 

interiore», chiamato a rinnovarsi in Cristo di giorno in giorno,6 per 

ritornare al “Padre degli spiriti” che lo ha dato (Ebrei 12:9; Atti 

5:32). 

 

 

 

 
 
 

 
 

(© Riproduzione riservata – Dr. Orietta Nasini) 
 

https://www.ilcoraggiodiester.it/public/La%20natura%20stessa%20non%20vi%20insegna....pdf  

                                                 
3
 Il corpo non è il mezzo per saziare gli appetiti della carne, ma il “tempio dello Spirito Santo”, come ci ricorda 

l’apostolo Paolo: “Non sapete che il vostro corpo è il tempio dello Spirito Santo che è in voi e che avete ricevuto da 

Dio? Quindi non appartenete a voi stessi. Poiché siete stati comprati a caro prezzo. Glorificate dunque Dio nel vostro 

corpo” (1Corinzi 6:19-20); “Non sapete che siete il tempio di Dio e che lo Spirito di Dio abita in voi? Se uno guasta il 

tempio di Dio, Dio guasterà lui; poiché il tempio di Dio è santo; e questo tempio siete voi.” (1Corinzi 3:16-17) 
4
 Cfr. Genesi 1:20, 30; Matteo 6:25; Filippesi 2:30; Atti 2:27. 

5
 L’anima (psychē, nepesh), è la forza vitale interposta nell’uomo tra il corpo e lo spirito, ed è anche la sede delle 

passioni, dei bisogni fisici, delle emozioni, delle paure (cfr. Salmo 69:10). Il termine nepesh (o psychē) è spesso usato 

per designare la persona (cfr. 1Petros 3:20), demolendo così, di fatto, la tesi del materialismo, che pone la materia come 

unico principio di tutta la realtà: “Dio il Signore formò l’uomo dalla polvere della terra, gli soffiò nelle narici un alito 

vitale e l’uomo divenne un’anima vivente” (Genesi 2:7); “Così anche sta scritto: «Il primo uomo, Adamo, divenne 

anima vivente»; l’ultimo Adamo [Cristo] è Spirito vivificante” (1Corinzi 15:45). 
6
 Lo spirito (pneuma, ruach) è l’«uomo interiore», ossia quella parte immortale dell’essere umano atta a ricevere le cose 

dello Spirito di Dio: “Per questo motivo piego le ginocchia davanti al Padre, […] affinché Egli vi dia, secondo le 

ricchezze della Sua gloria, di essere potentemente fortificati, mediante lo Spirito Suo, nell’uomo interiore” (Efesini 

3:14, 16). È grazie al proprio spirito che l’uomo può decidere di «nascere di nuovo» d’acqua e di Spirito per vivere in 

Cristo: “Gesù gli rispose: «In verità, in verità ti dico che se uno non è nato di nuovo non può vedere il regno di Dio». 

Nicodemo gli disse: «Come può un uomo nascere quando è già vecchio? Può egli entrare una seconda volta nel grembo 

di sua madre e nascere?» Gesù rispose: «In verità, in verità ti dico che se uno non è nato d’acqua e di Spirito, non può 

entrare nel regno di Dio.” (Giovanni 3:3-5) 
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